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noi in concordia, cosi quel decreto, col signor Papa, al
quale ci conviene trasmettere certa somma, né potendosi
cid eseguire se non per mezzo del cambio da farsi dai Fio-
rentini, fu deliberato d’ intimare ad essi che abbiano a rice-
vere da noi la relativa somma e trasmetterla al nostro am-
basciatore in Avignone al medesimo prezzo cui contratta-
rono altre somme. Che se si rifiutassero, debbano fra otto
giorni partire da Venezia e dal suo distretto ecc. ,. Atto cer-
tamente violento, ma che dimostra come i Fiorentini tenes-
j sero allora nella materia dei cambi quel primato che i Ve~
' neziani aveano nella mercatura. :
Non poté per altro il doge Gradenigo vedere prima
della sna morte il termine delle negoziazioni e levata la fu-
nesta scomunica, anzi alle tante amarezze del suo governo
quella s’aggiunse d’una tremenda congiura, che poco man-
¢0 nol rovesciasse.
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